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IL PORTA
A PORTA
PORTA 
BENE ALLA 
RACCOLTA

Giovani e società

Si parla molto dei giovani di oggi ed è comune convinzione che 
sono dei superfi ciali, che affrontano con scarso impegno studio 
e lavoro, che poco importa loro di ciò che succede nella società, 
men che meno nella politica, che non hanno a cuore i valori della 
famiglia, insomma giovani controcorrente, che disprezzano o forse 
sottovalutano principi fondamentali, quali libertà, giustizia, etica, 
legalità, etc.
Se questo è il quadro mi viene da pensare: “quale sarà la società 
di domani?”
Ma forse diamo troppo credito a manifestazioni, eventi, gruppi di 
contestazione, che sono una infi ma minoranza e il più delle volte 
pilotati da chi fomenta, ad arte, confusione e disgregazione.
No, non è così la gioventù di oggi, non posso e non devo coinvol-
gere in un giudizio parziale e sbagliato la stragrande maggioran-
za di coloro che quotidianamente portano avanti il loro impegno 
nello studio, nel lavoro, negli atenei, nel volontariato, nello sport, 
nella famiglia e nella società. Ebbene, io credo che sia questa la 
gioventù alla quale dobbiamo guardare, quella gioventù che ha 
commosso il Presidente Giorgio Napoletano durante la due giorni 
siciliana del maggio scorso. Migliaia di giovani e studenti locali in-
sieme ad altri tremila giunti a Palermo con le “Navi della Legalità” 
hanno accompagnato il Presidente nella commemorazione di Gio-
vanni Falcone, della moglie Francesca Morvillo, di Paolo Borselli-
no e degli agenti delle scorte caduti con loro, condannando stragi 
e delitti di mafi a. A questi giovani il Presidente ha detto “Colgo in 
questa vostra generazione una carica di sensibilità, di intelligenza, 
di generosità che molto mi conforta.
E perciò voglio dirvi: completate con impegno la vostra formazio-
ne, portate avanti il vostro apprendistato civile e scendete al più 
presto in campo per rinnovare la politica e la società, nel segno 
della legalità e trasparenza.”
Parole importanti che devono essere recepite non solo dai giova-
ni, ma da quanti amministratori, cittadini e educatori che hanno 
a cuore la formazione delle giovani generazioni, perché educare 
alla legalità, accompagnare alla conoscenza e al rispetto delle leg-
gi, alla convivenza e ai diritti umani 
e a tutto ciò che trasforma in cittadi-
ni responsabili è un dovere al quale 
nessuno può e deve sottrarsi. Questa 
gioventù è come un grande immenso 
prato fi orito, che dovremmo accudi-
re e coltivare. Un vecchio proverbio 
africano recita: “Potete strappare tutti 
i fi ori, ma non potete impedire che la 
primavera ritorni”. Sarà questa gioven-
tù che cambierà la politica e la socie-
tà, che ci regalerà sicuramente una 
fi orente nuova primavera.
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PORTA A PORTA
Come detto nello scorso nume-
ro del Colleg@ti, è cambiato il 
sistema di raccolta dei rifi uti nel 
Capoluogo, con il passaggio dal-
la raccolta stradale a cassonetto, 
al servizio di raccolta domiciliare 
chiamato “porta a porta”.
All’Amministrazione preme sotto-
lineare, nuovamente, che la deci-
sione di passare a tale tipologia di 
raccolta è stata presa, perché con 
tale metodo, si hanno consistenti 
incrementi della percentuale del-
la raccolta differenziata, (e ciò è 
stato riscontrato nel territorio del-
le frazioni dove è stato attivato dal 
01/07/10).
L’altra motivazione, che ha resa 
necessaria tale decisione, è il con-
tinuo ed incivile abbandono di 
rifi uti vicino ai cassonetti, che ha 
impegnato il nostro personale, in 
maniera continua, nella rimozio-
ne. 

Si ricorda che è vigente una spe-
cifi ca Ordinanza che dispone la 
suddivisione fra le varie tipologie 
di raccolta (l’indifferenziata; il 
multimateriale costituito da vetro, 
plastica, lattine; la carta, che vie-
ne raccolta anche a domicilio una 
volta a settimana; le pile; i farmaci 
scaduti etc). In seguito ai controlli 
della Polizia Municipale sono sta-
ti individuati trasgressori ai quali 
sono state applicate le sanzioni 
previste da € 25,00 a € 500,00.

RIFIUTI INGOMBRANTI

Capoluogo
Si possono conferire direttamente 
al Centro di Raccolta presso il Ma-
gazzino comunale in via Tabellata 
n° 84 nei giorni di: LUNEDI’, GIO-
VEDI’ e SABATO dalle ore 9,30 
alle ore 12,30.

Oppure possono essere ritirati, dal 
nostro personale, su appuntamen-
to, telefonando all’Uffi cio Ambien-
te (0571 487212).

Frazioni
Si possono conferire direttamente 
al Centro di Raccolta in via della 
Chiesa nei giorni di: LUNEDI’ e 
MERCOLEDI’ dalle ore 10,00 alle 
ore 12,00 e SABATO dalle ore 9,30 
alle ore 12,30.

Oppure possono essere ritirati, dal 
nostro personale, su appuntamen-
to, telefonando all’Uffi cio di Oren-
tano (0583 23006).

In entrambi i casi, sia nel conferi-
mento al Centro di raccolta sia nel 
ritiro a domicilio, non è prevista 
alcuna spesa a carico dell’utente.

In questi ultimi mesi il territorio castel-
franchese è stato “sommerso” letteral-
mente da rifi uti abbandonati davanti ai 
cassonetti, lungo i cigli stradali e nei 
canali di scolo.
Questo può sembrare un degrado cau-
sato dal mancato intervento di un’Am-
ministrazione Comunale che, al contra-
rio, non riesce a far fronte a tale emer-
genza. Sì perché proprio di EMERGEN-
ZA dobbiamo parlare!!! È necessario 
sottolineare però che la situazione si è 
aggravata da quando anche il Comune 
di Santa Croce Sull’ Arno ha adottato il 

servizio di PORTA A PORTA dei rifi uti 
nel capoluogo. Molto e troppo spesso 
il Servizio Manutenzioni dell’Ente ha 
la necessità di far saltare un qualsia-
si servizio ordinario e giornaliero per 
mandare i propri operai “per cassonet-
ti”. “L’andare per cassonetti” signifi ca 
risolvere un comportamento incivile 
del cittadino. Innanzitutto bisogna pre-
cisare che abbandonare un sacchetto di 
immondizia  equivale ad “ABBANDO-
NO DI RIFIUTI” pertanto sanzionabile 
a norma di legge. In secondo luogo 
tutto ciò che è INGOMBRANTE, non 

può essere appoggiato o abbandonato 
nei pressi degli stessi. In questo caso la 
soluzione è quella di approfi ttare del 
Servizio Gratuito offerto dal Comune 
o di conferire il materiale, direttamen-
te con proprio mezzo al Magazzino 
Comunale di via Tabellata 84 durante 
l’orario di apertura. Queste poche righe 
non vogliono essere né un’accusa né 
una giustifi cazione, ma semplicemente 
una richiesta di collaborazione da parte 
di tutti per rivedere un po’ di civiltà sul 
territorio in cui viviamo! 
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igienici, bastoncini per le orecchie. Statisticamente 
l’indifferenziato rappresenta non più del 30% dei 
rifiuti.

PER IL MULTIMATERIALE
Un secchio azzurro grande per la raccolta di im-
ballaggi in plastica tipo: piatti e bicchieri di plasti-
ca , bottiglie per acqua, bibite; flaconi per sciroppi, 
creme, salse, yogurt, ecc.; confezioni rigide/flessi-
bili per alimenti in genere; (es. affettati, formaggi, 
pasta fresca, frutta e verdura); buste e sacchetti per 
alimenti in genere (es. pasta, riso, salatini, caramel-
le, surgelati); flaconi per detersivi, saponi, prodotti 
per l’igiene della casa e della persona, cosmetici, 
acqua distillata; barattoli per il confezionamento di 
prodotti vari ( es: cosmetici, articoli da cancelleria, 
salviette umide, deteresivi); film e pellicole da im-
ballaggio; ecc..

RACCOLTA PANNOLINI
Sacchi gialli consegnati su richiesta a chi ha bam-
bini al di sotto dei due anni e mezzo o persone 
non autosufficienti. Per attivare o disattivare il ser-
vizio bisogna contattare Geofor al Numero Verde 
800 959095 (da cellulari 0587 261880). Per questo 
tipo di rifiuto è previsto un giro di raccolta dedi-
cato nei giorni di Lunedì e Venerdì (escluso i festi-
vi). I pannolini sono un rifiuto non riciclabile, per 
questo motivo possono essere messi all’interno del 
mastello grigio e fatti ritirare con la raccolta dell’in-
differenziato.

I RIFIUTI VANNO MESSI FUORI DALLA PORTA 
NEI GIORNI STABILITI, ENTRO LE ORE 13.00 
CON IL MANICO ANTIRANDAGISMO RIVOLTO 
VERSO IN AVANTI.

ATTUARE UNA CORRETTA GESTIONE DEL RI-
FIUTO SIGNIFICA ANCHE OPERARE NELL’OTTI-
CA DELLA SUA RIDUZIONE.

PER IL RIFIUTO ORGANICO
Sacchetti trasparenti piccoli per la raccolta di: avan-
zi di cucina, fondi di caffè, tè in bustine, tovaglioli 
usati, cenere fredda di camini. I sacchetti devono 
essere messi, ben chiusi, all’interno del contenitore 
marrone grande. È possibile utilizzare anche i sac-
chetti della frutta e della verdura dei supermercati. 
Ciò consente di recuperare involucri che altrimenti 
andrebbero a costituire un rifiuto.
Le piccole potature devono essere legate in fascine 
e messe fuori accanto al contenitore marrone nei 
giorni di raccolta dell’organico, fino ad un massi-
mo di tre fasci. L’erba va messa in normali sacchi 
con sopra apposta la dicitura “contiene scarti ve-
getali” ed esposta accanto al contenitore marrone, 
nei giorni di raccolta dell’organico. Si ricorda che il 
sacco non deve superare il peso di 20 kg.
Un secchiello da tenere in cucina (detto “biopat-
tumiera”, della capacità di 7 lt), dove tenere il sac-
chetto piccolo trasparente per la raccolta quotidia-
na;
Un secchio grande marrone (detto “mastello”, della 
capacità di 25 lt) dove mettere i sacchini, una volta 
pieni, ben chiusi.

PER LA CARTA
Buste di carta per la raccolta di riviste, giornali, qua-
derni, fotocopie, ect. È possibile utilizzare anche 
sporte in cartoncino, come quelle spesso rilasciate 
dai negozi oppure scatole di cartone che fungono 
da contenitore. Schiacciare i rifiuti consente di ri-
durne il volume.

PER L’INDIFFERENZIATO
Un secchio grande grigio (detto “mastello”, del-
la capacità di 25 lt) per la raccolta di quello che 
non è riciclabile, come ad esempio: audio e video 
cassette, CD e DVD, posate in plastica, assorbenti 

MODALITA’ DI RACCOLTA DEI RIFIUTI
Ecco di seguito le modalità della raccolta e il contenuto del kit.
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Patent ino
Si sono tenuti nel mese di Maggio i due corsi, or-
ganizzati dall’Istituto Comprensivo di Castelfranco di 
Sotto in collaborazione con il Comune, per preparare 
i neo quattordicenni all’esame per il conseguimento 
del certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori, 
meglio conosciuto come “patentino”. I corsi hanno 
riguardato complessivamente una sessantina di stu-
denti. Come negli scorsi anni i corsi, della durata di 
13 ore cadauno, sono stati tenuti dal personale della 
Polizia Municipale. Una volta terminata la frequenza 
del corso, i ragazzi hanno sostenuto l’esame teorico 
e, una volta superato questo con esito favorevole, 
hanno dovuto sostenere la prova pratica, introdotta 
dal legislatore soltanto lo scorso anno.

RICOMINCIA LA SCUOLA!

Dopo la pausa estiva, il 12 settembre suonerà la cam-
panella nelle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie 
di primo grado statali del territorio comunale. L’Ammi-
nistrazione Comunale e il personale scolastico augura-
no a tutti gli alunni un buon anno scolastico.

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico: 
dati e attività svolta

Il Comune di Castelfranco di Sotto ha intrapreso negli 
ultimi anni un programma di potenziamento dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico, un servizio che ha lo scopo 
di promuovere e incoraggiare la comunicazione con i 
cittadini.
Attraverso l’URP è possibile conoscere i servizi e le 
opportunità offerte dal Comune; ritirare la modulistica 
per l’accesso ai servizi stessi; far richiesta per avere copia 
degli atti e dei documenti amministrativi; conoscere le 
decisioni dell’ente; essere ascoltato e ottenere risposte.
Nel corso del 2011 l’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
ha offerto risposte al cittadino, consegnato e ricevuto 
modulistica, con la seguente affluenza: 
n. 2437  contatti e-mail
n. 2142 accessi diretti
n. 1427 telefonate
A tre anni dall’introduzione del “bonus elettrico” a favore 
famiglie con bassi redditi, e a due anni dall’applicazione 
del “bonus gas” che permetterà alle famiglie di ottenere 
una riduzione delle bollette di circa il 15%, il Comune 
di Castelfranco di Sotto, ente preposto alla valutazione 
ed accettazione delle domande, ha ricevuto le seguenti 
richieste:

2010 2011

TOTALE DOMANDE 
BONUS ELETTRICO
I° ISTANZA           

83 73

TOTALE RINNOVI 
BONUS ELETTRICO 

112 135

TOTALE DOMANDE 
BONUS GAS I° ISTANZA  

166 64

TOTALE 
RINNOVI BONUS GAS 

0 116

SERVIZIO “COLLEG@TI AL COMUNE” 

Nell’ottica del risparmio del cartaceo e del miglioramen-
to dei servizi al cittadino, è attivo il servizio “Colleg@ti 
al Comune” che permette di ricevere gratuitamente infor-
mazioni utili, sia via sms che email, sulle attività, inizia-
tive, le scadenze, sostegni economici, informazioni sulla 
scuola e altro del Comune. Basta recarsi all’Ufficio Re-
lazioni con il Pubblico aperto dal lunedì al sabato dalle 
ore 10.00 alle 13.00 e il giovedì pomeriggio dalle 15.30 
alle 18.00, e compilare il modulo di iscrizione al servizio 
oppure scaricarlo dal sito internet www.comune.castel-
franco.pi.it nella sezione News. In più puoi richiedere 
l’iscrizione al nuovo servizio “Informagiovani” grazie al 
quale potrai ricevere informazioni sul mondo lavorativo e 
scolastico per esempio offerte di lavoro, informazioni sul 
servizio civile, concorsi, incontri per l’orientamento al la-
voro, formazione professionale, scuola e l’Università.

“IL MUSEO IN CLASSE”
Si è concluso il 6 giu-
gno 2012 il progetto 
“Il museo in classe”, 
prodotto dalla Rete 
Museale del Valdar-
no di Sotto con il so-
stegno della Regione 
Toscana e della Pro-
vincia di Pisa, con la 

premiazione degli elaborati risultati vincitori. Erano 
presenti l’Assessore alla Cultura della Provincia di Pisa, 
Silvia Pagnin, il Sindaco e l’Assessore alla Cultura del 
Comune di Castelfranco di Sotto, Umberto Marvogli e 
Isa Vanni e il Prof. Luigi Fatichi, dell’Accademia delle 
Arti del Disegno e membro tecnico della commissio-
ne giudicante. La graduatoria dei lavori, eseguiti dalle 
classi partecipanti con l’assistenza dell’operatrice mu-
seale Martina Filippi, è la seguente: Primo classificato: 
“I piccoli archeologi” (Classe 3 C, Scuola Elementare 
di Castelfranco di Sotto, Insegnante Lucia Telleschi. 
Secondo classificato: “Un villaggio neolitico” (Classe 
3 A, Scuola Elementare di Orentano, Insegnante Silvia 
Tamburello. Terzo classificato: “Illustrazione e dizio-
nario del piccolo archeologo” (Classi Quarte, Scuola 
Elementare di Orentano, Insegnante Federica Bocini. 
Quarto classificato: “Un villaggio paleolitico” (Classe 
3 B, Scuola Elementare di Orentano, Insegnante Sere-
na Balatresi). I lavori delle classi inizieranno presto un 
percorso di mostre temporanee presso i musei delle 
Rete e presso le scuole del territorio che ne faranno 
richiesta ai musei.  Per alcune immagini della cerimo-
nia e degli elaborati consultare la sezione Foto Gallery 
del sito http://www.valdarnomusei.it/. 

mailto:COLLEG@TI
mailto:Colleg@ti%20al%20Comune
mailto:Colleg@ti%20al%20Comune
http://www.comune.castelfranco.pi.it/
http://www.comune.castelfranco.pi.it/
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CASTELFRANCO 
DEMOCRATICA

Nella seduta or-
dinaria del 15 
giugno u.s. il 
Consiglio Comu-
nale di Castel-

franco di Sotto ha discusso e approvato 
il bilancio 2012, atto importante e si-
gnificativo dell’Amministrazione che, 
seppure in un momento di crisi e di 
austerità generale, ha cercato di man-
tenere la massima equità e giustizia 
sociale.
La discussione è stata preceduta dalla 
relazione del Sindaco che ha illustrato 
le ragioni delle scelte politiche effet-
tuate. Gravano, sulla stesura di questo 
bilancio, alcune decisioni imposte dal 
Governo centrale per arginare la crisi 
che caratterizza la situazione del Pae-
se. La manovra finanziaria del Gover-
no Monti, infatti, ha previsto tagli ai 
trasferimenti per i comuni nella misura 
di 1,57 miliardi di euro; la riduzione di 
risorse per il nostro comune risulta di 
circa 700.000 euro. A questa mancan-
za di risorse che mette in grave difficol-
tà la finanza locale si sono aggiunti i 
provvedimenti del Decreto “Salva Ita-
lia” che ha disposto, tra le altre cose, 
l’anticipazione al 2012 dell’Imu intro-
ducendo di nuovo la tassazione su tutti 
gli immobili. Inoltre, continua a pena-
lizzare e a condizionare il Patto di Sta-
bilità che consentirà di realizzare solo 
una minima parte di opere pubbliche e 
di manutenzioni necessarie.

La nuova leva fiscale imposta con l’Imu  
è stata applicata con l’intento di man-
tenere bassa l’aliquota applicata alla 
prima casa e di promuovere la locazio-
ne delle case sfitte, premiando quelle 
locate,  per alleviare il disagio abitativo 
fortemente emergente. Le altre aliquote 
sono state contenute in misura sicura-
mente accettabile.

È stato garantito il mantenimento dei 
livelli quantitativi e qualitativi degli in-

terventi e delle condizioni di accesso 
per i servizi sociali, per il contrasto alla 
povertà e per l’aiuto alle persone e alle 
famiglie in stato di bisogno; è partita la 
raccolta porta a porta nel capoluogo, 
scelta politica importante per la salva-
guardia dell’ambiente e per l’afferma-
zione di un modello di sviluppo soste-
nibile. I servizi educativi e scolastici  
hanno subito lievi tagli, pur in presenza 
di una accresciuta domanda per l’au-
mento degli iscritti in tutte le scuole del 
comune. Comprendiamo facilmente le 
difficoltà che il Sindaco e la Giunta si 
sono trovati ad affrontare nella stesura 
del bilancio. Per questo esprimiamo 
vivo apprezzamento per il lavoro por-
tato avanti con attenzione e serietà, che 
ha consentito di garantire e mantenere 
i servizi, tanto più necessari quanto più 
pesanti sono le difficoltà.

Lilia Arpino 
Capogruppo

IL POPOLO DEL-
LA LIBERTÀ PER IL 
COMUNE DI CA-
STELFRANCO DI 
SOTTO

L’ordine del gior-
no dell’ultimo 
Consiglio Comu-

nale era piuttosto ricco e articolato, in 
quanto preordinato all’approvazione 
del bilancio di previsione per l’anno 
2012 e del contestuale piano plurien-
nale delle opere pubbliche. Prima o 
poi avremmo dovuto approvarlo, me-
glio tardi che mai, visto che voci di 
corridoio davano per certa l’ennesima 
proroga.
Oltre al bilancio, era in programma 
anche l’approvazione di regolamenti 
importanti perché ad esso collegati: il 
Regolamento per l’applicazione del-
l’addizionale comunale all’IRPEF 2012 
e il Regolamento per l’applicazione 
dell’Imposta Municipale Propria – IMU 
con allegate aliquote.
Siamo consci, lo abbiamo già detto 
nei consigli precedenti, delle difficoltà 

di far quadrare un bilancio comunale 
con i tempi che corrono, spesso anche 
a causa di normative statali incomple-
te, contraddittorie e lacunose, come ad 
esempio quelle riguardanti il funzio-
namento concreto degli strumenti per 
il recupero dell’evasione fiscale all’in-
terno del territorio comunale, che con-
sentirebbero invece l’entrata di nuove 
risorse nelle casse comunali.
Anche qui, il processo di trasformazio-
ne in senso federale dello Stato avrebbe 
dovuto essere accompagnato da rifor-
me in grado di mettere in concorrenza 
gli enti locali tra loro, lasciandoli allo 
stesso tempo liberi di ricercare risorse 
e gestire al meglio quelle ricevute dal 
livello centrale, rispondendone alla 
fine nei confronti del proprio elettorato; 
cosa che invece non è mai avvenuta e 
questo per colpa di un approccio trop-
po approssimativo e demagogico.
Allo stesso tempo però, per tornare al 
livello comunale, prendiamo atto che 
anziché, programmare un piano di rien-
tro basato sui tagli dei costi e degli spre-
chi, non si è trovato niente di meglio da 
fare che aumentare le imposte locali ai 
cittadini già provati da una tassazione 
generale insostenibile che erode il loro 
reddito (e conseguentemente il potere 
di acquisto) e ne peggiora la qualità di 
vita; dando così l’ennesima mazzata ad 
un ceto medio ormai divenuto primo 
bacino di emergenza per le casse dello 
Stato. Anche nel nostro piccolo quindi, 
la maggioranza che ci governa, ha pre-
ferito far quadrare il bilancio piuttosto 
che fare scelte coraggiose a tutela dei 
cittadini, pensando bene di portare al 
massimo l’aliquota unica IRPEF per il 
2012 senza diversificazioni per diver-
se categorie di reddito (alla faccia del 
principio di progressività delle imposte) 
ma facendo pagare a tutti il massimo, 
salvo la fascia esente sotto i 10.000 
euro di reddito annuo. Prendiamo atto 
che, almeno l’aliquota IMU sulla pri-
ma casa, è stata mantenuta allo 0.4%, 
anche se la stangata in questo caso è 
dietro l’angolo e riguarderà le seconde 
case di proprietà.
La percezione è la seguente: nessuno, 
in particolar modo a livello centrale, 



7

sembra aver capito che, come afferma-
to recentemente anche dalla Corte dei 
Conti,  troppe tasse bloccano la crescita 
e il paese, erodono il potere di acquisto 
e, a quanto pare, non servono nemme-
no a sanare i conti dello Stato.
A nostro avviso, quindi, le soluzioni 
adottate, anche a causa di norme gover-
native non sempre chiare e trasparenti, 
rischiano di impoverire ancora di più i 
cittadini, procurando distorsioni e dan-
ni anche pesanti ad una realtà come la 
nostra. Ci auguriamo pertanto che, per 
il futuro (c’è tempo fino al 30 settembre 
per variare le aliquote IMU), l’ammini-
strazione scelga una politica finanziaria 
di maggiore responsabilità ma soprat-
tutto di maggior rigore, abbassando per 
quanto consentito la pressione fiscale e 
favorendo il rilancio della locale eco-
nomia. Il nostro voto è stato negativo.

Gruppo consiliare PDL

SICUREZZA E TRA-
SPARENZA PER CA-
STELFRANCO 
La maggioran-
za nella seduta 
di Consiglio Co-
munale del 15 
giugno u.s. ha 

approvato il bilancio preventivo per 
l’anno 2012, un atto estremamente 
importante dell’attività amministrativa 
di ogni Comune. Purtroppo il bilancio 
che è stato approvato ha tenuto conto 
essenzialmente della quadratura dello 
stesso e ben poco delle effettive esigen-
ze dei cittadini e del difficile momento 
economico che soprattutto le fasce de-
boli stanno attraversando. La diminu-
zione, per non dire ormai la completa 
assenza, dei contributi derivanti dallo 
stato ha costretto l’amministrazione per 
rispettare il cosiddetto “Patto di stabili-
tà” a ridurre in modo drastico le spese 
e ad ottimizzare, almeno sulla carta, le 
risorse, anche umane, disponibili; que-
ste forti difficoltà sono la conseguenza 
di una politica di enormi sprechi nel-
la cosa pubblica perpetrata negli anni 
passati dalle amministrazioni, esempio 
ne è il mutuo per ripianare i debiti fat-
ti dal “Consorzio Le Cerbaie”, azienda 
ormai chiusa da anni, che pesa in modo 
estremamente rilevante sulle casse del 
nostro comune e per i debiti dello stes-
so consorzio nessuno dei vecchi ammi-
nistratori è stato chiamato, come sem-

pre, a ripianare il buco fatto. Abbiamo 
trovato un bilancio con ulteriori aggravi 
per i cittadini, + 7% per la tassa rifiuti in 
barba allo sbandierato miglioramento 
della gestione degli stessi e la diminu-
zione dei costi di smaltimento, applica-
zione dell’aliquota IRPEF allo 0,8% per 
tutti gli scaglioni di reddito a partire da 
€ 10.000,00, motivato come un sistema 
perequativo, lo sarà matematicamente 
ma per le fasce di reddito basso  anche 
80-100 euro sono importanti sul bilan-
cio familiare, come detto a noi sem-
bra più una quadratura dei conti che 
un bilancio rivolto alle necessità dei 
cittadini. Apprezziamo l’innalzamen-
to della soglia esente da € 7.500,00 
ad € 10.000,00 come da noi richiesto 
negli ultimi due anni, ma siamo preoc-
cupati rispetto alle affermazioni fatte 
dalla maggioranza di essere riusciti a 
mantenere i servizi sociali senza di-
minuzione della cifra impegnata nello 
scorso bilancio perché probabilmente 
questi aumenti uniti a quelli effettuati 
in modo indiscriminato e imponderato 
dal governo attuale porteranno ad un 
ulteriore impoverimento delle famiglie 
con necessità sempre più frequente di 
rivolgersi ai servizi sociali.
Siamo convinti che le attuali politiche 
applicate dalle amministrazioni a tutti i 
livelli produrranno come unica conse-
guenza un aumento della povertà dif-
fusa senza incidere minimamente sulla 
paventata ripartenza dell’economia. 
Nessuno fa scelte decise e determinan-
ti, alcune sono anche a costo zero, qua-
li il miglior utilizzo dei dipendenti co-
munali, il controllo del territorio sia per 
controllare se le ditte esterne alle quali 
sono stati appaltati i lavori di pulizia e 
sistemazione effetti-
vamente svolgano i 
loro compiti (lo sta-
to dei marciapiedi e 
delle aree a verde è 
a dir poco sconcer-
tante), il presidiare 
il territorio in modo 
più approfondito e 
con assiduità, di-
smettere o uscire da 
strutture, consorzi, 
società che hanno 
un costo continuo 
e nessun beneficio 
sulla cittadinanza, 
eliminare la pleto-

ra infinita di presidenti, direttori, con-
siglieri di amministrazione in tante 
società costituite più per “sistemare” 
politici in scadenza che per effettiva 
necessità, aumentare il confronto e la 
concorrenza tra le società che prestano 
servizi all’amministrazione nostra e più 
in generale a tutte le amministrazioni 
locali. Il nostro voto è stato negativo 
pur riaffermando il nostro impegno a 
mantenere e continuare un confronto 
chiaro e franco, come sempre, con la 
maggioranza e con le altre opposizioni. 
Abbiamo fatto una proposta in merito 
all’IMU è cioè abbattere, come previsto 
per legge, l’aliquota per le prime case 
portandola al 0,2% visto l’elevato va-
lore delle rendite catastali applicate nel 
ns. comune rispetto alla media locale 
e nazionale, quindi con un prelievo 
estremamente gravoso per i cittadini, e 
ridurre allo 0,46% l’IMU, sempre come 
previsto per legge, per le case date in 
comodato ai figli e/o parenti di primo 
grado visto che le stesse invece di pro-
durre un reddito producono piuttosto 
un debito, la maggioranza non è stata 
di questo parere e, oltre a mantenere 
l’aliquota allo 0,4% per le prime case, 
ha approvato di equiparare le case date 
in comodato a quelle affittate o sfitte 
con l’applicazione di un’aliquota dello 
0,95%, evviva gli aiuti alle famiglie, ev-
viva la giustizia sociale, evviva le qua-
drature di bilancio.

Paolo Costagli
Capogruppo
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Nella seduta del Consiglio Comunale del 15 Giugno 
2012 è stato approvato il Bilancio di Previsione 2012, 
la Relazione Previsionale e Programmatica e il Bilan-
cio Pluriennale 2012/2014.
La manovra finanziaria del Governo Monti ha previsto 
tagli ai trasferimenti per i Comuni nella misura di 1,57 
miliardi di euro a cui  devono aggiungersi quelli già 
previsti nel 2010 dal Governo Berlusconi (2,5 miliar-
di). La riduzioni di risorse solamente per il nostro Co-
mune risulta pari a circa 700.000 euro. A questo dre-
naggio di risorse che mette in grave difficoltà la finanza 
locale si sono aggiunti i provvedimenti del cosiddetto 
Decreto “Salva Italia”, che ha disposto tra le altre cose 
l’anticipazione al 2012 in forma sperimentale dell’IMU 
in sostituzione dell’ICI. Con l’IMU ritorna la tassazione 
su tutti gli immobili: l’imposta si presenta con aliquote 
base del 4 per mille per la prima casa e del 7,6 per 
mille per tutti gli altri immobili, oltre a un aumento del-
l’imponibile per effetto della rivalutazione delle rendite 
catastali e della revisione dei coefficienti di calcolo. Il 
maggior gettito nazionale previsto dall’IMU è stimato 
dal Governo in 12,2 miliardi. Purtroppo di tale mag-
gior gettito lo Stato da un lato chiede ai Comuni di ac-
creditargli 9 miliardi (il 42% del gettito totale, stimato 
in 21,4 miliardi), pari alla metà del gettito ad aliquota 
ordinaria a esclusione delle prime case, e dall’altro ta-
glia i trasferimenti ai Comuni della restante differenza. 
Sostanzialmente la manovra del Governo ha chiamato 
i Comuni a far da esattori per lo Stato sul suo maggio-
re prelievo, contraddicendo nei fatti lo stesso aggettivo 
“municipale” che si è voluto attribuire alla nuova im-
posta. Pertanto è illogico credere che l’incremento di 
gettito dei Comuni rispetto all’ICI finora applicata con-
tribuirà ad aumentare le loro effettive disponibilità fi-
nanziarie: esso sarà infatti interamente compensato da 
riduzioni di pari importo delle risorse assegna-
te attraverso il Fondo Sperimentale di Riequi-
librio, che rappresenta  il fondo attraverso cui 
lo Stato versa i propri trasferimenti ai Comuni. 
La possibilità di manovra sulle aliquote IMU è 
concessa ai Comuni entro paletti ben definiti e 
comunque senza mai mettere in discussione la 
quota di spettanza dello Stato.
Il Decreto “Salva Italia” ha disposto altre signi-
ficative modifiche ed in particolare su tutte lo 
sblocco dell’aliquota dell’addizionale IRPEF 
comunale sino ad un massimo dello 0,8%.   
La redazione del Bilancio di Previsione 2012 
di fronte ad un contesto recessivo è stata effet-
tuata da questo Ente con un obiettivo  ben pre-
ciso: riuscire a mantenere il medesimo livello 
qualitativo e quantitativo dei servizi comunali. 

Parallelamente al mantenimento dei servizi, è stato di-
sposto di destinare totalmente quelle risorse per loro 
natura straordinaria, in primo luogo permessi per co-
struire, a finanziamento della spesa di investimento an-
ziché al riequilibrio della parte corrente. Certamente la 
mancanza applicazione di tali risorse a finanziamento 
della parte corrente del Bilancio, unita ai tagli disposti 
dal Governo, ci  ha costretto a recuperare  tali entrate 
attraverso le manovre IMU ed IRPEF.

IMU, ADDIZIONALE IRPEF, TARIFFE
La nostra manovra IMU si presenta in modo molto ar-
ticolato: l’impostazione che l’Amministrazione ha ri-

IL BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

 Anno 2012

Entrate tributarie 8.898.000,00

Entrate trasfer. Correnti 255.281,00

Entrate extratributarie 1.415.805,00

Entrate trasfer. In conto capitale 1.532.000,00

Accensione prestiti 2.359.817,00

Entrate da servizi per conto di terzi 1.915.493,00

Totale Entrate 16.376.396,00

SPESE

 Anno 2012

Spese correnti 9.920.601,00

Spese investimento 1.532.000,00

spese rimborso prestiti 3.008.302,00

Spese per servizi per conti di terzi 1.915.493,00

Totale Spese 16.376.396,00
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tenuto di dare a questo nuovo prelievo, naturalmente 
nei limiti di manovra che la legge consente, è di natura 
politica ed è  evidente che dietro ogni aliquota vi sia 
stata una scelta ben precisa: In sintesi le aliquote deli-
berate risultano le seguenti:
Aliquota pari allo 0,40 per cento per abitazione princi-
pale e relative pertinenze  (detrazione di 200 euro per 
tutti piu’ 50 euro per ogni figlio residente under 26 fino 
ad un massimo di 400 euro) 
Aliquota pari allo 0,1 per cento per i fabbricati rurali 
ad uso strumentale 
Aliquota pari allo 1,06 per cento per le unita’ immo-
biliari di categoria catastale A e relative pertinenze (ad 
eccezione di quelle A10) rientranti nelle seguenti fat-
tispecie:
-tenute a disposizione del possessore anche se per uso 
stagionale o periodico o saltuario, avendo la propria 
abitazione principale in un’altra unità immobiliare, in 
possesso o in locazione;
-prive di contratto di locazione registrato;
-ceduta in comodato gratuito a terzi  ad eccezione di 
quelle concesse in uso gratuito a genitori/figli/sorella/
fratello/nonni/nipote;
Aliquota pari allo 0,95 per cento per le unita’ immo-
biliari di categoria catastale A e relative pertinenze (ad 
eccezione di quelle A10) concesse in uso gratuito a 
genitori/figli/sorella/fratello/nonni/nipote;
Aliquota pari allo 0,95 per cento per le unita’ immo-
biliari di categoria catastale A e relative pertinenze (ad 
eccezione di quelle A10)  locate, con contratto regolar-
mente registrato, a soggetto che la utilizza come abita-
zione principale
Aliquota pari allo 0,76 per cento per i fabbricati co-
struiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione e non siano 
in ogni caso locati, e comunque per un periodo non 
superiore a tre anni dall’ultimazione dei lavori;
Aliquota pari allo 0,90 per cento per gli immobili iscrit-
ti alla categoria catastale C1( negozi e botteghe) e C3 
(laboratori artigianali) 
Aliquota pari allo 0,76 per cento  per gli immobili iscrit-
ti alla categoria catastale C1, C3 e D, posseduti e diret-
tamente utilizzati e destinati all’insediamento di nuove 
attivita’ produttive a carattere industriale, artigianale, o 
commerciale. La predetta aliquota  sara’ applicata  per 
i primi 3 anni di attivita’ dalla data di insediamento 
della nuova attivita’ produttiva che dovra’ risultare dal-
l’iscrizione alla Camera di Commercio.
Aliquota pari allo 1,00 per cento per tutte le altre fatti-
specie immobiliari residuali.
Per quanto riguarda l’Addizionale comunale IRPEF al  
fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio e garantire 
la copertura delle spese correnti, nonche’ l’attuazione 
dei programmi e progetti di governo, è stato disposto 
quanto segue: 

-un’aliquota unica per tutti i contribuenti nella misura 
dell’0,8%;
-una soglia di esenzione dal pagamento dell’addizio-
nale comunale IRPEF per tutti i contribuenti con un 
reddito complessivo IRPEF non superiore a 10.000,00 
euro;

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE E TARIF-
FE
Riguardo ai Servizi a domanda individuale, dobbiamo 
prendere atto del tasso di copertura che per il 2012 è 
complessivamente previsto nel 43,94%. Le misure di-
sposte a livello tariffario risultano essere le seguenti:
- conferma tariffe applicate per i servizi impianti sporti-
vi, lampade votive,  servizi cimiteriali e refezione sco-
lastica;
-incremento tariffa annuale forfettaria del servizio di 
trasporto scolastico da  euro 115,00 ad euro 130,00; 
-modificare tariffe per il servizio asili nido applicando 
un nuovo meccanismo di compartecipazione alle spe-
se da parte delle famiglie
-approvare le tariffe per la concessione in uso tempora-
neo dei locali di proprieta’ comunale

Sono state confermate le tariffe dell’anno passato per 
l’imposta di pubblicita’ e pubbliche affissioni e quelle 
per la COSAP; mentre le tariffe  della tassa raccolta e 
smaltimento rifiuti solidi urbani  sono state incrementa-
te del 7% per effetto dell’estensione del servizio porta a 
porta non solo nella frazioni ma anche nel Capoluogo

MUTUI ED INDEBITAMENTO
Anche nel 2012 non è prevista l’accensione di nuovi 
mutui. Purtroppo i vincoli legati al Patto di Stabilita’ in-
terno non ci permettono di utilizzare questo strumento 
per finanziare nuovi investimenti. 

IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE 
PUBBLICE 
Il Piano degli investimenti che rappresenta il program-
ma che l’Amministrazione intende attuare a livello di 
opere pubbliche risulta condizionato dalle regole e dai 
vincoli a livello del Patto di stabilita’ interno. Tale mec-
canismo non permette inoltre la realizzazione di tutte 
quelle opere gia’ finanziate con residui ed accantona-
menti degli anni precedenti 
i principali investimenti previsti  nel piano delle opere 
per l’anno 2012 riguardano i seguenti settori:

-viabilita’ e pubblica illuminazione  730.0000 euro
-sport e scuola        84.000 euro
-centro storico e cultura    318.000 euro
-ambienti e fonti rinnovabili     100.000 euro
-cimiteri        100.000 euro

SPESE

 Anno 2012

Spese correnti 9.920.601,00

Spese investimento 1.532.000,00

spese rimborso prestiti 3.008.302,00

Spese per servizi per conti di terzi 1.915.493,00

Totale Spese 16.376.396,00
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Sabato 16 Giugno in Piazza XX Settembre davan-
ti alla Biblioteca Comunale si è svolta la sera-
ta conclusiva della XXI edizione del Premio di 
Narrativa e Poesia Giovanile “Najeda del Vivo”. 
Dopo moltissimi anni in cui la premiazione dei 
vincitori è avvenuta nel Chiostro dell’Asilo Gio-
vanni XXIII , il premio ritorna alle origini, presso 
la Biblioteca Comunale.
In un calda serata estiva le letture delle poesie 
e delle storie da parte del Gruppo Teatrale Four 
Red Roses hanno conquistato il numeroso pub-
blico presente formato da bambini, insegnanti, 
genitori.
Sono stati premiati oltre 40 ragazzi con premi in 
libri adatti per la loro età.
Quest’anno oltre alla sezione generale rivolta 
alle scuola dell’infanzia e alla scuola primaria 

del Comune di Castelfranco, è stata istituita an-
che una sezione speciale per le scuole seconda-
rie di primo grado del nostro territorio con premi 
in denaro per l’Istituto Scolastico dei ragazzi vin-
citori.
I vincitori della sezione speciale sono stati Fran-
cesco Bertoncini (euro 250,00 per Istituto Com-
prensivo Leonardo Da Vinci – Castelfranco), Cal-
loni Andrea (euro 150,00 per Istituto Compren-
sivo Giosué Carducci- Santa Maria a Monte), 
Ciabattini Giulia (euro 100,00 per Istituto Com-
prensivo Santa Croce Sull’Arno).
Alla fine della premiazione è stato possibile visi-
tare i locali della Biblioteca Comunale e la mo-
stra di tutti i disegni dei ragazzi della scuola del-
l’infanzia che hanno partecipato al premio.

Il premio Najeda Del Vivo si rinnova

Intesateatro Amatoriale presenta

VETRINA TEATRO
XVIII Edizione Mostra Concorso - Ore 21,30

LUNEDI 16 Luglio
“Mi sposo o mi divorzio… basta che funzioni” 
da W. Allen - Teatro Studio - Pisa

MARTEDI 17 Luglio
“La mortella” di F. Checchi 
G.A.D - Pistoia

MERCOLEDI 18 Luglio
“In che razza di compagnia sono capitato?!” 
di O.Wilde - Associazione culturale Il Gabbiano 
– Arena Metato

GIOVEDI 19 Luglio
“Muori. Amore mio!” di A. De Benedetti

Compagnia Teatrale La Tartaruga – Pisa
SABATO 21 Luglio
“La cena dei cretini” di F. Veber
Gruppo teatrale Il Canovaccio – Pisa

DOMENICA 22 Luglio
“La rosa tatuata” di T. Williams (Fuori concorso)
Teatro dell’Accadente – Forte dei Marmi 

Ore 23,00 XVIII Mostra concorso Vetrina
Teatro Premiazione Compagnia vincitrice
“Sapori sotto le stelle” 
Ghiottonerie del Panificio Nardinelli Simone,

Ingresso gratuito

Estate castelfranchese
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Al termine di una 
procedura di appal-
to pubblico, l’ Am-
ministrazione Co-
munale ha affidato 
a Toscana Energia 
Green, con sede in 
Pistoia, l’ incarico 
di procedere alla in-

stallazione di pannelli fotovoltaici sui tetti delle 
tre scuole del Capoluogo: Elementari di via Ma-
genta, Asilo nido e scuola materna di piazza Ga-
ribaldi/piazza Giusti e medie di piazza Mazzini.
Gli impianti, una volta installati, avranno una po-
tenzialità complessiva di circa 205 Kwp.
L’ energia prodotta verrà utilizzata per soddisfare 
le necessità immediate dei tre plessi scolastici, 
con un consistente abbattimento della spesa per 
i consumi elettrici, mentre l’ energia in esubero 
verrà immessa sulla rete Enel ed il corrispettivo 
costituirà il compenso per l’ installatore.
Per quanto, dunque, si tratti di un investimento 
di circa € 720.000,00 la realizzazione è attuata 
mediante il sistema della Concessione dei lavori, 

per cui l’ investimento risulta a totale carico del 
Concessionario che beneficerà di buona parte 
dei compensi derivanti dalla vendita di energia.

La durata della concessione è ventennale. I be-
nefici per l’ Amm.ne sono rappresentati oltre che 
da una riduzione dell’ importo delle bollette e 
dall’utilizzo di energia prodotta da fonti rinnova-
bili e, quindi, non inquinanti, anche da un cor-
rispettivo pari al 10% della vendita dell’ energia 
medesima.
I lavori sono già in corso all’ asilo nido - scuo-
la materna dove, per l’ occasione, sono già sta-
te rimosse parti residuali di copertura in lastre 
di cemento/amianto, anche se le loro condizio-
ni di manutenzione non erano tali da provoca-
re preoccupazioni e richiedere una sostituzione 
immediata.
Entro il 31 luglio i lavori dovrebbero essere ter-
minati completamente. Sarà disponibile un mo-
nitoraggio, della produzione giornaliera di ener-
gia prodotta e del relativo abbattimento di CO2 
prodotta. Questi dati verranno resi pubblici tra-
mite il sito ufficiale del Comune. 

Energie rinnovabili, si comincia con le scuole

L’Azienda Speciale dal 1° luglio 
2012 è operativa per tutte le attivi-
tà che attengono alle diverse forme 
di pubblicità, comprese le frecce di-
rezionali per l’indicazione stradale 
delle attività produttive presenti sul 
territorio comunale.

Tecnici incaricati dell’Azienda Speciale prenderanno 
contatti con le imprese per presentare anche soluzioni 
personalizzate ad ogni tipo di esigenza:
1. servizi di promozione della visibilità aziendale-visual 

marketing;
2. definizione di concept e loghi aziendali; 
3. studio dei percosi di accesso carrabile alle aziende
4. rivisitazione delle soluzioni grafiche
Tutti coloro che sono interessati a tale forme di pubbli-
cità possono rivolgersi all’Azienda Speciale Servizi Pub-
blici Locali – via Solferino, 13 – 56022 Castelfranco di 
Sotto, sia per la richiesta di nuove frecce, quanto per il 
rinnovo o la modificazione dei contratti in essere:
Ufficio via Mazzini, 15 - Castelfranco Di Sotto 
Tel. 0571.487235 Fax 0571.471161  
Email asspl@comune.castelfranco.pi.it

E’ possibile rivolgersi all’Azienda Speciale per:
 Denuncia Impianti Pubblicitari privati (Insegne, Striscioni, etc
 Richiesta Freccia Direzionale -  Attività Produttive o Modifica Contratti in Corso 
 Affissioni Manifesti Pubblicitari 6x3

FARMACIA COMUNALE 

E’ prevista nel mese di Settembre”Una giornata di Educazione Sanitaria” rivolta in particolare ai geni-
tori dei bambini che frequentano le scuole materne, elementari e medie, avente per argomento:
“LA PEDICOLOSI – PREVENZIONE E TRATTAMENTO”
Interverrà un Dott. Biologo e sarà distribuito materiale informativo sull’argomento a tutti i partecipanti.
Sono previste inoltre (date da stabilire)
- 1 giornata: “PSICOLOGO IN FARMACIA” con la consulenza di uno Psicologo clinico
- 1 giornata: “CONTROLLO GRATUITO DELL’UDITO CON ESAME AUDIOMETRICO E OTOSCOPIA DEL-
L’ORECCHIO” eseguito da un laureato in Tecniche Audio Proteiche.
N.B. per queste consulenze gratuite occorre l’appuntamento presso la Farmacia Comunale 
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NUMERI UTILI

I NUMERI DEL COMUNE

Segretario - Direttore generale
Aniello Striano
Segreteria Affari Generali
Daria Romiti - T. 0571.487220
Ufficio Contratti
Aniello Striano - T. 0571.487217
Ufficio casa
Domus Sociale - T. 0571.487238
Servizi Demografici Anagrafe
Giovanna Pistolesi - T. 0571.487229
Servizi Scolastici educativi
Martina Fascetti - T. 0571.487233
Servizi Sport, Cultura e Musei, Informagiovani, Urp e Protocollo
Cristina Canovai - T. 0571.487253
Biblioteca
Fabrizio Nelli - T. e F. 0571.47584
Sede distaccata di Orentano - T. 0583.23239
Servizio  Finaziario
Michele Ceretelli - T. 0571.487207
Servizio  Personale
Saura Bartalini - T. 0571.487209
Servizio Tributi e Economato
Rita Grossi - T. 0571.487205 - 208
Servizio Lavori Pubblici
Luca Piattelli - T. 0571.487214
Servizio Ambiente e Protezione Civile
Sabrina Salvini - T. 0571.487212
Servizio Urbanistica e Servizio Edilizia Privata
Alessandra Frediani - T. 0571.487218
Servizio Attività Produttive
Alessandro Piazza - T. 0571.487243
Servizio Manutenzioni
Maria Pia Brogi - tel. 0571/487266 Magazzino Via Tabellata, 84 - tel.
0571/487236
Servizio Polizia Municipale
Giacomo Pellegrini - T. 0571.487242
Ufficio Comunale Orentano
P.za Roma - Tel. 0583.23006 - Fax. 0583.238834
Informagiovani Orentano Tel.0583.239200
informagiovani.orentano@comune.castelfranco.pi.it
Società della salute Valdarno Inferiore
Franco Doni - Direttore
fdoni@usl11.toscana.it
Unità operativa semplice popolazione adulta e servizi per la disabilità
Paola Pozzoli  ppozzoli@usl11.toscana.it
Unità operativa semplice popolazione anziana autosufficiente e non
autosufficiente
Giovanna Spanedda g.spanedda@usl11.toscana.it
Unità operativa semplice minori e famiglie
Andrea Mirri a.mirri@usl11.toscana.it
Consulenza e Supervisione Psicologica c/o U.O. Minori e famiglie
Responsabile dei debiti informativi
Carla Ceccatelli c.ceccatelli@usl11.toscana.it
Responsabile del progetto Lavoro e Immigrazione
Giuseppina Romeo g.romeo@usl11.toscana.it
Responsabile del progetto violenza di genere
Tania Cintelli t.cintelli@usl11.toscana.it
Unità operativa semplice servizio amministrativo unitario Società della
Salute
Annalisa Ghiribelli a.ghiribelli@usl11.toscana.it
Per appuntamenti: Punto Informativo Unitario
Via Gioberti, 3 tel 0571 487252 fax 0571 480714
e.mail:piu.castelfranco@usl11.toscana.it
Lun./Mart./Ven./sab. dalle ore 10,00 alle ore 13,00
Giov. dalle ore 15,00 alle ore 18,00

GLI ORARI DEGLI UFFICI

Tutti gli uffici sono aperti al pubblico dal lunedì al sabato dalle 10.00 alle
13.00, il giovedì dalle 15.30 alle 18.00

Effettuano un orario diverso i seguenti uffici:

Stazione dei Carabinieri
Tel. 0571.478006 Corso Bertoncini, 59 - 56022 Castelfranco di Sotto

Polizia Municipale
Tel. 0571.487242 - Cell. 348.7024421/ 348.7024422 - Fax. 0571.480885
Via Magenta, 51 - 56022 Castelfranco di Sotto

Vigili Del Fuoco
Tel. 0571.489160 Via Del Platano - 56002 Castelfranco Di Sotto (PI)

Pubblica Assistenza "Vita"
Tel. 0571.481118 Via Botti,3 - 56022 Castelfranco Di Sotto (PI)

Venerabile Confraternita di Misericordia di Castelfranco
Tel. 0571.478888/489612 Via dei Mille, 1 - 56022 Castelfranco Di Sotto(PI)

Pubblica Assistenza Croce Bianca
Tel. 0583.23555 Via Martiri Della Libertà, 37/A - 56020 Orentano (PI)

Croce Rossa Italiana
Tel. 0571.471330 Fax.0571.471733 Via L.da Vinci, 4 - 56022
Castelfranco di Sotto

Farmacia Comunale
Tel. 0571.489098 Via Solferino - 56022 Castelfranco di Sotto (PI)

Azienda Speciale Servizi Pubblici Locali
Tel. 0571.487235 Via Mazzini, 15/17 - 56022 Castelfranco di Sotto

Enel
Guasti, bollette, segnalazioni - Numero verde 800 900 800

Acque SPA
Acquedotto, guasti, bollette - Numero verde 800 983 389

ToscanaEnergia
Guasti, metano, pubblica illuminazione, bollette
Numero verde 800 900 202

Illuminazione Pubblica
Numero verde 800 983 000

Auser Verde Argento
Tel. 0571 478210 Corso R. Bertoncini - 56022 Castelfranco di Sotto (PI)

NUMERI UTILI

COMUNE DI CASTELFRANCO
P.za R.Bertoncini,1
Tel. 0571.4871 - Fax 0571.489580
www.comune.castelfranco.pi.it
pec:comune.castelfrancodisotto@postacert.toscana.it
U.R.P. urp@comune.castelfranco.pi.it
Tel. 0571.487250

ORARI

LUN
MAR
MER
GIO
VEN
SAB

9.00 - 13.00
9.00 - 13.00
9.00 - 13.00
9.00 - 13.00
9.00 - 13.00
9.00 - 13.00

15.30 - 18.00

Servizi Demografici Anagrafe
ORARI

MAR
GIO

10.00 - 13.00
15.00 - 18.00

Informagiovani Orentano

ORARI

LUN
GIO
SAB

10.00 - 13.00
10.00 - 13.00
10.00 - 13.00

15.30 - 17.30

Servizio Urbanistica e Edilizia privata

ORARI

LUN
MAR
MER
GIO
VEN
SAB

10.00 - 13.00
10.00 - 13.00
10.00 - 13.00
10.00 - 13.00
10.00 - 13.00
10.00 - 13.00

17.00 - 19.00

17.00 - 19.00

Servizio Polizia Municipale

Biblioteca Castelfranco
ORARI

LUN
MAR
MER
GIO
VEN
SAB

9.00 - 12.30
9,00 - 12,30
9.00 - 12.30
9,00 - 12,30
9.00 - 12.30
9.00 - 12.30

14,30 - 19,00

14.30 - 19.00

Biblioteca  Orentano
ORARI

LUN
GIO

15.30 - 18.30
15.30 - 18.30 ORARI

LUN
MAR
MER
GIO
VEN
SAB

08,30 - 12,00
08,30 - 17.00

08,30 - 17.00
08,30 - 12,00
08,30 - 17,00

Cimitero

DOMENICA E FESTIVI 8,30 - 17,00


